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Migliorare la qualità della vita delle persone portatrici di handicap con una attenzione più specifica a chi 
ha disturbi da sindrome diautismo: è questo lo scopo principale della fondazione Fracta Limina Onlus nata 
nel 2018, con sede legale a Milano, in via Solferino n.7, a pochi passi dalla Stazione Garibaldi e il Castello 
Sforzesco di Milano. 

Grazie all’aiuto di numerose famiglie e privati impegnati nel mondo del sociale, Fracta Limina si impegna a 
garantire a chi è svantaggiato una vita dignitosa e piena di opportunità,  prefissandosi obiettivi specifici e a 
e garantendo un ambiente inclusivo. 

Il Dottor Alberto Rinaldi, avvocato di professione, insieme alla moglie Simona, è uno dei tanti genitori 
socio fondatori. 

Dottor Rinaldi, una fondazione molto importante per la città di Milano che si impegna a promuovere dei 
diritti e anche delle opportunità per chi spesso può rimanere nascosto. 

Come nasce questo impegno e perché questo nome Fracta Limina? 

Fracta Limina è una fondazione che nasce dall’iniziativa di alcuni genitori fondatori, fortemente voluta  da 
Alberto Basso e capitanata dal nostro Presidente Mario Ciummei. 

Impegnarsi in prima persona, attraverso una fondazione, è stata per me e per mia moglie Simona 
un’esigenza personale che è maturata nel tempo. Da quando abbiamo ricevuto la diagnosi di autismo per 
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 nostro figlio Gabriele, abbiamo fatto di tutto per garantirgli una vita migliore possibile, attraverso un 
percorso educativo e riabilitativo molto strutturato e intensivo che gli permettesse di acquisire abilità e 
superare molti dei suoi limiti. Grazie a questo percorso che ha coinvolto noi in primis e tutte le persone 
intorno a noi, Gabriele ha raggiunto tappe fondamentali per la sua vita. Ora sa esprimersi, pur se 
con  poche parole, sa leggere, scrivere, contare, sa fare tanti sport, tutto in maniera molto semplificata ma 
funzionale. Purtroppo, però, non è del tutto autonomo. 

Le persone con autismo, infatti, possono migliorare ma dall’autismo non si guarisce perché l’autismo non 
è una malattia ma una condizione personale molto particolare. 

Quindi ci siamo sempre chiesti: cosa fare dopo? Come garantire un futuro dignitoso a nostro figlio? 

Come genitore comprendi che tuo figlio e i ragazzi come lui possono fare passi da gigante e possono 
vivere bene nella nostra società dando qualcosa di sé, qualcosa di prezioso anche per gli altri, solo se 
accompagnati da persone competenti. 

Noi e altri genitori ad un certo punto abbiamo trovato questa competenza negli educatori della 
cooperativa Fabula. I nostri ragazzi con loro trascorrono giornate piene di attività interessanti, e sport nei 
centri estivi, e riescono perfino a fare le vacanze senza genitori sperimentando percorsi di autonomia. 

E’ stato allora naturale per noi unire le forze, metterci insieme ad altri genitori e alla cooperativa Fabula 
per spezzare i confini in cui spesso i nostri ragazzi vengono relegati, per superare i limiti della disabilità che 
sono in parte reali, ma in parte ingigantiti e imposti dalla società. 

Fracta Limina significa proprio spezzare i confini e oltrepassare i limiti. E’ quello che desideriamo per i 
nostri figli e per tutti i ragazzi come loro, anche se ognuno è diverso e va rispettato per come è. 

Un impegno per la disabilità con grande riguardo sull’autismo. Cosa rappresenta per voi questa 
attenzione? 

Questa attenzione alla disabilità, con particolare riguardo all’autismo, è ragione e motore della nostra 
stessa vita. Abbiamo imparato a non nasconderci, a non vergognarci, ad osare, a parlare di disabilità e 
autismo, ad essere presenti in tutti i contesti di vita privata e pubblica, senza pretendere attenzione 
pietosa da nessuno, ma con la volontà di porci sullo stesso piano delle famiglie “normali” per far 
conoscere una parte della realtà umana che è stata per troppo tempo oggetto di esclusione, ignoranza, 
stigmatizzazione e sopruso. Ogni forma di disabilità  deve essere rispettata e deve poter vivere alla luce 
del sole. Noi riteniamo che possa essere la parte migliore di noi perché arricchisce il nostro orizzonte e ci 
insegna che accettare la diversità e a convivere con essa. Questa convivenza dà più sapore alla vita, le 
dona un senso speciale che altrimenti non avrebbe. 

In concreto, dunque, la nostra attenzione e le nostre forze  si stanno dirigendo verso la realizzazione del 
 “Progetto Icaro”, un progetto sperimentale inclusivo, che prevede la costruzione di un grande centro di  
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tipo diagnostico, riabilitativo, diurno, residenziale e sportivo per bambini, ragazzi e adulti con autismo, ma 
anche aperto al territorio e al mondo del lavoro, in collaborazione con Enti pubblici e altre realtà private e 
pubbliche, che possa essere un faro e un approdo per tutti coloro che hanno in famiglia una persona con 
autism . 

Lei è uno dei soci fondatori, quali sono gli obiettivi e che valore assume la parola inclusione? 

Inclusione significa dare opportunità, dare strumenti di compensazione adeguati a chi parte da una 
situazione di svantaggio per raggiungere gli stessi legittimi obbiettivi di tutti i ragazzi: imparare, fare sport, 
diventare più autonomi possibile, avere amici, trascorrere momenti di convivialità e festa, acquisire abilità 
anche lavorative che possano essere messe a frutto. Non vogliamo che i nostri figli siano un peso morto 
per la società, ma che interagiscano con la società stessa attraverso i propri talenti e la propria sensibilità. 

Spesso la disabilità può soffrire di una forte miopia da parte delle istituzioni. 

Qual’ è il messaggio da parte di voi genitori e soprattutto dei ragazzi che potrebbero essere dimenticati 
da chi  dovrebbe fare garantire una vita dignitosa al pari con tutti gli altri cittadini? 

Le istituzioni spesso sono latitanti, ma, laddove stimolate e pungolate anche dalle famiglie di questi 
ragazzi,  ci auguriamo possano dare un contributo essenziale. Speriamo di incontrare rappresentanti 
politici che abbiano una vera cultura dell’inclusione, che non passa solo attraverso l’adozione di 
provvedimenti normativi o amministrativi, o l’erogazione di fondi pubblici, ma si fonda sul far proprio uno 
sguardo diverso, che non è commiserazione, seppur compassionevole, ma pieno rispetto. Laddove questo 
non sarà possibile, ci faremo portavoce di un messaggio incisivo che possa cambiare loro le coscienze. 
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Nell’epoca della coazione a cambiare e della flessibilità come stile di vita, in cui tutto quello che c’è, è “a tempo” che siano i 
prodotti in offerta all’Esselunga, i temporary-shop dei Fashion-District o le stories su Instagram, chi si ferma è perduto. E 
specialmente a Milano: se c’è un luogo che incarna il mito del dinamismo incessante, l’innovazione quasi a ogni costo, 
l’entusiasmo per le sfide del futuro (inteso come sinonimo, in sé, di novità), quel posto è certamente Milano. Una città in perenne 
trasformazione, ideale per chi rifugge la routine e disdegna l’abitudinario. 
 
Ma non per tutti il cambiamento è l’elisir di un’esistenza felice. Ai margini resta chi, per vivere, ha bisogno di regole 
inderogabili e fisse, ritualità condivise con il proprio ambiente e un grado minimo di incertezza. Di un mondo, cioè, 
perfettamente prevedibile, routinario, in cui tutto è proprio dov’era il giorno prima e scevro, il più possibile, di novità. Per ben 60 
milioni di persone al mondo che soffrono di autismo, questa realtà non è una tra le opzioni, ma l’unica possibile. L’autismo, 
infatti, è una patologia molto grave, di cui ignoriamo le origini ma non i tassi di crescita, sempre più preoccupanti: solo in Italia 
si stima che ne soffra 1 bambino ogni 150, complessivamente, oltre 500mila persone. 
Come sarà la vita di queste persone da adulte? Dopo le scuole dell’obbligo c’è un buco nero a cui la legge 104/1992, che è il 
principale riferimento normativo italiano per la disabilità, risponde per chi ha invalidità rilevanti con l’accompagno e, nei casi 
ancora più gravi, come in molti casi di autismo severo, con la pensione di inabilità, incompatibile con il lavoro. Un’esclusione 
sociale che compromette il benessere e lo sviluppo di chi ne soffre e affida, per intero, il caring al nucleo familiare. 
 
Per far fronte a tutto questo è nata, nel 2018, la Fondazione Fracta Limina Onlus, dalla volontà di una decina di famiglie del sud-
est milanese di spezzare i confini dell’isolamento sociale dei loro figli, autistici o con disabilità gravi. L’idea è di dare vita a 
Icaro, un polo unico di assistenza a Milano che, per gemmazione, si traduca in una rete di centri polispecialistici sul territorio, 
pensati a misura di chi soffre di autismo in forma grave e medio-grave. «Un luogo in cui», mi racconta Alberto, uno dei papà 
promotori, «quando tuo figlio è lì, sai che sarà seguito con attenzione, competenza e passione». Sì, perché uno dei problemi 
dell’autismo è che richiede competenze specifiche che i centri diurni per disabili presenti oggi in città difficilmente hanno. Per 
questo della Fondazione fa parte Fabula, la Cooperativa sociale di operatori specializzati in questo campo. 
Icaro, oggi, è in forma embrionale a Noverasco, nei locali di un oratorio e dà assistenza a 10-12 ragazzi. Ma la Fondazione pensa 
più in grande e sta dialogando con i comuni di Milano e dell’hinterland per realizzare anche in città le best practice pubblico-
private presenti in Brianza e nel pavese, con l’accreditamento in regione e in Ats e l’avvio di convenzioni per rendersi accessibili 
anche a famiglie meno abbienti. 
Sarebbe bello, ci dice Alberto «se davvero lo stesso supporto ricevuto a scuola, mio figlio potesse averlo anche nel mondo del 
lavoro», citando uno dei punti del “Manifesto per una Milano SafeInclusiveSpace” che è stato lanciato di recente da Azione 
Inclusiva, gruppo che fa parte del neonato universo riformista cittadino, per stimolare le attività dell’Osservatorio contro la 
discriminazione voluto da Sala e che sarà presto operativo in città. Una gestione comunitaria del minority caring – il caregiving 
delle minoranze – è essenziale per aiutare queste famiglie a costruire, per i loro ragazzi, ali abbastanza robuste da vederli volare 
da soli. Proprio come Icaro, sottolinea con un sorriso Alberto. 
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Una serata sull’autismo per la Fondazione Fracta Limina che lancia una raccolta fondi per gettare le fondamenta del progetto 
“Dona le ali a Icaro”, venerdì 26 novembre alle 19, nella splendida cornice di Rocca Brivio, a San Giuliano Milanese. 
Un invito aperto a tutti per entrare nell’universo dell’autismo, infrangere i confini che spesso ci allontanano dalle persone con 
disturbi dello spettro autistico, comprenderne il comportamento e capirne davvero i bisogni. Prima di tutto quelli essenziali, 
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perché anche chi soffre di questo disturbo del neurosviluppo può vivere bene nella nostra società, superare molti limiti e 
raggiungere tappe fondamentali, acquisire abilità, fare attività sportiva e sperimentare percorsi di autonomia. 
 I pannelli in mostra alla Rocca accompagneranno i visitatori in un percorso di conoscenza perché “La realtà per una persona 
autistica è una massa interattiva e confusa di eventi, persone, luoghi, rumori e segnali. Niente sembra avere limiti netti, 
ordine e significato… (Therese Jollife in Temple Grandin).  Di autismo si parla poco e si conosce ancora meno. Eppure secondo 
uno studio del 2016 in Italia 1 bambino su 77, nella fascia d’età tra 7 e 9 anni, presenta un disturbo dello spettro autistico con 
una prevalenza maggiore nei maschi che sono 4,4 volte in più rispetto alle femmine. E i casi di autismo diagnosticati durante 
l’infanzia e l’adolescenza sono in aumento. 

Per uscire dall’isolamento le famiglie di Fracta Limina, giovane Fondazione a cui partecipa attivamente anche la Cooperativa 
Fabula Onlus, da oltre 12 anni in prima linea nella presa in carico di persone con autismo, hanno unito le forze, condividendo 
paure, speranze e soprattutto un sogno, quello di realizzare nel territorio del Sud Est milanese un Centro sperimentale in 
grado di offrire servizi professionali, riabilitativi e strutturati, pensato per le persone autistiche e fruibile da tutta la comunità. 
Icaro sarà un luogo di accoglienza ma anche di crescita, per favorire l’adattamento e l’inclusione di persone con autismo e 
neurodiversità, con l’offerta di un ventaglio di servizi che rispondano al bisogno di futuro delle persone autistiche e delle loro 
famiglie. Perché l’autismo non è una malattia, non c’è cura e non si può guarire, è un disturbo che ti accompagna per tutta la 
vita. 
«Abbiamo voluto intitolare il nostro progetto a Icaro - spiega Mario Ciummei, presidente di Fracta Limina - perché anche noi 
come Dedalo vogliamo dare le ali ai nostri figli perché spicchino il volo. Naturalmente il nostro è un finale tutto da riscrivere 
ed è il motivo ispiratore di questa serata. Chiediamo a chi come noi vuole rompere le barriere che creano discriminazione, di 
essere al nostro fianco e di aiutarci a costruire le fondamenta del nostro Centro». 

A condurre la serata presentando video e testimonianze, sarà quale ospite d’eccezione, Mimmo Pesce, presentatore e 
animatore eclettico, volto di punta delle trasmissioni sportive di Telelombardia, Antenna 3 e Top Calcio 24, opinionista 
riconoscibile per le sue telecronache “colorate” e padre di un ragazzo con autismo. 

L’evento si concluderà, per coloro che si sono prenotati, al vicino ristorante Antica Osteria La Rampina.  Per info: 
info@fractalimina.it 
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Fondazione Fracta Limina, nasce nel 2018 dalla volontà di un gruppo di famiglie con figli autistici di migliorare la qualità della 
vita delle persone con disturbi dello spettro autistico. 
ICARO 
Icaro è il nome del progetto a cui vogliamo dare vita. Non è solo un Centro pensato per persone con autismo e 
neurodiversità, ma è molto di più. 
Icaro è un progetto con un’anima circolare e uno spirito cooperativo che si modella sui bisogni delle persone e la realtà del 
territorio, che abbatte la logica dell’assistenzialismo e non teorizza l’inclusione ma la mette in pratica facendola diventare una 
risorsa. 
IL CONTESTO 
L’offerta di servizi specifici per persone con autismo e neurodiversità sul territorio nazionale è generalmente scarsa, non fa 
eccezione l’area del Sud Est Milano e milanese. Ed è proprio nel passaggio all’età giovanile e adulta (tra i 16 e i 28 anni) che 
l’assenza di servizi e percorsi individualizzati si fa maggiormente sentire. In questo momento cruciale, quando cioè termina il 
percorso scolastico, diventa infatti più difficile pensare alle opportunità di progettare la vita futura. 
OBIETTIVO 
Il punto di arrivo è quello di realizzare un Centro polifunzionale che accolga persone con autismo e disabilità intellettiva da 0 a 
30 anni, e in una seconda fase, fino all’età senile. L’obiettivo è dare vita a un futuro dopo di noi. 
LE “ALI” DI ICARO 
•    i servizi dedicati accompagneranno la persona autistica durante l’arco di tutta la sua vita, in una visione globale della 
qualità di vita 
•    la progettualità darà ampio spazio alla piena partecipazione, tramite iniziative utili, alla vita del territorio 
•    le attività saranno modellate sulle competenze e attitudini delle persone autistiche e non viceversa 
•    la comunità territoriale avrà accesso agli spazi e alle attività del Centro in uno scambio circolare e proficuo di competenze, 
saperi e relazioni 
•    il Centro è concepito come un modello di inclusione sociale poiché le attività progettate si intrecciano al territorio, 
permettendo alle persone con neurodiversità di partecipare alla vita comune e alla comunità di partecipare alla vita del 
Centro 
•    pannelli solari, bioedilizia, area Urban Farm con uso efficiente delle risorse, renderanno il Centro quasi autosufficiente, 
sostenibile e a impatto zero 
DENTRO ICARO 
La nostra idea è una nuova concezione di Centro, con aree dedicate alle persone con autismo e disabilità intellettiva e zone 
aperte alla comunità. 
SPAZI “INDOOR” DEDICATI 
Ambulatorio polispecialistico, con servizi specifici e staff medico terapeutico pluridisciplinare, per valutare, definire, 
programmare, fornire e coordinare interventi riabilitativi, educativi, psicosociali, in sinergia con chi vive e già lavora con le 
persone autistiche. 
Centro diurno, in cui crescere e avere la possibilità, attraverso progetti su misura per la persona con autismo, di integrarsi con 
il territorio. 
Palestra di vita, per sperimentare la vita autonoma in un appartamento all’interno del Centro dove acquisire un grado 
soddisfacente di autonomia e di autostima offrendo un giusto sollievo alle famiglie. 
 
SPAZI “OPEN” PER TUTTI 
Sport, una palestra e un campo di basket per incanalare le energie e mantenere il benessere fisico delle persone autistiche; 
spazi aperti al territorio per stimolare ed esercitare le abilità sportive e condividere il divertimento. 
Riabilitazione, un’area per gli ospiti del Centro e per utenti esterni, con ambulatori e una piscina per l’idrokinesiterapia. 
Spazio polifunzionale e Hub territoriale, un open space per laboratori artistici, corsi manuali e di formazione; lo spazio 
ospiterà l’Hub, centro aggregativo di tutte le componenti sociali pubbliche e private, per dare vita a progetti che abbiano 
come punto in comune il benessere sociale, economico e culturale del territorio. 
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Giardino, le persone autistiche amano l’aria aperta e il contatto con ambienti naturali. Il giardino è una zona dedicata alla 
coltivazione di ortaggi con metodologie innovative, per attività educative, di avviamento al lavoro e di vendita dei prodotti 
alla comunità. 
 
I PARTNER 
Alla realizzazione del progetto partecipa attivamente la Cooperativa Fabula Onlus, anch’essa tra i soci fondatori di Fracta 
Limina e dal 2008 in prima linea nella presa in carico di persone con autismo. Fabula Onlus si avvale di uno staff specializzato 
ed ha al suo attivo la realizzazione di variegati progetti di assistenza, formazione, sport, tempo libero e vacanze, con un know 
how maturato in oltre 12 anni di lavoro sul campo con bambini e ragazzi con disturbi dello spettro autistico. 
 
RACCOLTA FONDI 2021 
L’obiettivo è raggiungere quota 500.000 euro 
La cifra servirà per realizzare il primo modulo del Centro polifunzionale, che in questa prima fase accoglierà 15 ragazzi. 
 
COSA POSSO FARE IO PER IL PROGETTO 
•    Acquistare i materiali per il Centro con un contributo di 50€/100€/200€/500€ 
•    Donare il 5 per 1000 a Fracta Limina, indicando sulla tua dichiarazione dei redditi, nel riquadro dedicato alle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, il nostro Codice Fiscale 97823930157. 
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Una serata sull’autismo per la Fondazione Fracta Limina che lancia una raccolta fondi per gettare le 
fondamenta del progetto “Dona le ali a Icaro”, venerdì 26 novembre alle 19, nella splendida 
cornice di Rocca Brivio, a San Giuliano Milanese. 

Un invito aperto a tutti per entrare nell’universo dell’autismo, infrangere i confini che spesso ci 
allontanano dalle persone con disturbi dello spettro autistico, comprenderne il comportamento e 
capirne davvero i bisogni. Prima di tutto quelli essenziali, perché anche chi soffre di questo disturbo 
del neurosviluppo può vivere bene nella nostra società, superare molti limiti e raggiungere tappe 
fondamentali, acquisire abilità, fare attività sportiva e sperimentare percorsi di autonomia. 

La mostra 
I pannelli in mostra alla Rocca accompagneranno i visitatori in un percorso 
di conoscenza perché “La realtà per una persona autistica è una massa 
interattiva e confusa di eventi, persone, luoghi, rumori e segnali. Niente 
sembra avere limiti netti, ordine e significato… (Therese Jollife in Temple 
Grandin). Di autismo si parla poco e si conosce ancora meno. Eppure 
secondo uno studio del 2016 in Italia 1 bambino su 77, nella fascia d’età tra 
7 e 9 anni, presenta un disturbo dello spettro autistico con una prevalenza 
maggiore nei maschi che sono 4,4 volte in più rispetto alle femmine. E i casi 
di autismo diagnosticati durante l’infanzia e l’adolescenza sono in aumento.  
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Per uscire dall’isolamento le famiglie di Fracta Limina, giovane Fondazione a cui partecipa attivamente 
anche la Cooperativa Fabula Onlus, da oltre 12 anni in prima linea nella presa in carico di persone con 
autismo, hanno unito le forze, condividendo paure, speranze e soprattutto un sogno, quello di 
realizzare nel territorio del Sud Est milanese un Centro sperimentale in grado di offrire servizi 
professionali, riabilitativi e strutturati, pensato per le persone autistiche e fruibile da tutta la comunità. 

Icaro sarà un luogo di accoglienza ma anche di crescita, per favorire l’adattamento e l’inclusione di 
persone con autismo e neurodiversità, con l’offerta di un ventaglio di servizi che rispondano al 
bisogno di futuro delle persone autistiche e delle loro famiglie. Perché l’autismo non è una malattia, 
non c’è cura e non si può guarire, è un disturbo che ti accompagna per tutta la vita.  

“Abbiamo voluto intitolare il nostro progetto a Icaro – spiega Mario Ciummei, presidente di Fracta 
Limina – perché anche noi come Dedalo vogliamo dare le ali ai nostri figli perché spicchino il volo. 
Naturalmente il nostro è un finale tutto da riscrivere ed è il motivo ispiratore di questa serata. 
Chiediamo a chi come noi vuole rompere le barriere che creano discriminazione, di essere al nostro 
fianco e di aiutarci a costruire le fondamenta del nostro Centro”.  

A condurre la serata presentando video e 
testimonianze, sarà quale ospite 
d’eccezione, Mimmo Pesce, presentatore e 
animatore eclettico, volto di punta delle 
trasmissioni sportive di Telelombardia, 
Antenna 3 e Top Calcio 24, opinionista 
riconoscibile per le sue telecronache 
“colorate” e padre di un ragazzo con 
autismo. 

L’evento si concluderà, per coloro che si 
sono prenotati, al vicino ristorante Antica 
Osteria La Rampina.  Per info: 
info@fractalimina.it 

I ragazzi di Fracta Limina al corso di canoa all’Idroscalo 

Il progetto Icaro 
Icaro è il nome del progetto a cui vogliamo dare vita. Non è solo un Centro pensato per persone con 
autismo e neurodiversità, ma è molto di più.  

2/3 

https://www.fabulaonlus.it/


L’eco di Milano e Provincia 24.11.2021 
               online 

 

 

 

Icaro è un progetto con un’anima circolare e uno spirito cooperativo che si modella sui bisogni delle 
persone e la realtà del territorio, che abbatte la logica dell’assistenzialismo e non teorizza l’inclusione 
ma la mette in pratica facendola diventare una risorsa.  

Mimmo Pesce 
Domenico Pesacane, in arte Mimmo Pesce, inizia la sua carriera artistica nel 1983 partecipando ai corsi 
del C.T.A. di Milano, Centro Teatro Attivo, facendo parte del cast nelle rassegne teatrali organizzate dallo 
stesso C.T.A. 

 Lavorando con tante compagnie teatrali matura molta esperienza di palcoscenico; cabaret e conduzione 
di serate diventano la vera palestra live: eventi di piazza, palazzetti, locali e laboratori di comicità lo 
portano in giro per l’Italia. 

Alle fine degli anni 80, quasi per scommessa, inizia la sua esperienza televisiva. 

Televerbano, Antenna 3 Lombardia, Telelombardia da autore a caratterista dalle televendite alla 
conduzione. Presentatore ed animatore eclettico, fa dell’ironia la sua peculiarità. 

Attualmente è uno dei volti di punta delle trasmissioni sportive di Telelombardia, Antenna 3 e Top Calcio 
24, opinionista fra i più riconosciuti e riconoscibili per le sue acclamate telecronache “colorate” della 
squadra del Napoli. 
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